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VANNELLA s.r.l. 

in persona del Legale Rappresentante p.t. 

S.P. Martina Franca – Villa Castelli km 7,00 

vannellasrl@pec.it 

   

Regione Puglia 

Dip. Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, 

ecologia e paesaggio, Sez. Autorizzazioni 

Ambientali – Serv. VIA/VINCA 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

Prefettura di Taranto 

protocollo.prefta@pec.interno.it 

 

Provincia di Taranto 

protocollo.generale@pec.provincia.taranto.gov.it 

 

Comune di Martina Franca (TA) 

protocollo.comunemartinafranca@pec.rupar.puglia.i

t 

 

Regione Carabinieri Forestale “Puglia” - Gruppo di 

Taranto 

fta44083@pec.carabinieri.it 

 

e p.c. 

ISPRA – Centro naz. Per le crisi, le    emergenze 

ambientali e il danno 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

Avvocatura distrettuale dello Stato di Lecce 

lecce@mailcert.avvocaturastato.it 

 

 

OGGETTO: Cava Vannella in Martina Franca (TA), NUOVO PROGETTO DI 

RIPARAZIONE DEL DANNO AMBIENTALE richiesto con Ordinanza prot. 16973/UDCM  

del 23/09/2020. Nota Vannella s.r.l. del 23/11/2020, prot. 96161. 

 

Si fa seguito alla nota prot. 96940.24-11-2020 con la quale la Scrivente Direzione generale ha 

riscontrato la proposta di nuovo “Progetto di riparazione del danno ambientale” trasmessa 

dall’operatore con pec del 20.11.2020 (acquisita al prot. mattm 96161.20-11-2020), con richiesta ad 
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ISPRA di operare una valutazione del suddetto nuovo progetto alla luce delle indicazioni contenute 

nell’Ordinanza ministeriale prot. 16973 del 23.09.2020.  

Al riguardo è pervenuto il Report ISPRA CRE-DAN 15/2020 del dicembre 2020 (acquisito al 

prot. mattm 108939.24-12-2020), allegato alla presente, nel quale l’Istituto evidenzia che “in merito 

alla corrispondenza tra i contenuti del progetto della Vannella srl e le indicazioni dell’ordinanza 

ministeriale emerge una situazione in cui, a fronte dell’inserimento di una serie di elementi in 

ottemperanza all’ordinanza (in primo luogo in relazione all’area di intervento), sussistono alcuni 

punti di criticità da superare…”, quali, in particolare “…l’individuazione delle attività relative alla 

manutenzione e alle cure colturali successive all’impianto (assenza di riferimenti all’irrigazione 

di soccorso e, sul piano espositivo, assenza di una sezione che descriva tali attività in modo 

complessivo e integrato) e, soprattutto, la mancata considerazione della fornitura di piantine nel 

computo metrico estimativo sul presupposto che queste debbano essere fornite, gratuitamente, dal 

Corpo Forestale dello Stato” (par. 4 del menzionato report). Come ben evidenziato da ISPRA a 

pag. 4 della relazione medesima “tale ultima ipotesi appare… in contrasto con la ratio stessa di 

un’ordinanza ministeriale adottata ai sensi degli articoli 305 e ss. del D.lgs 152/2006, secondo i 

quali tutti gli oneri degli interventi di riparazione del danno ambientale sono, per definizione, a 

carico del soggetto responsabile”. Si rammenta in tal senso il principio eurounitario “chi inquina 

paga” alla base della disciplina di cui alla direttiva 2004/35/CE Sulla responsabilità ambientale in 

materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale (XVIII° considerando) e relativa 

attuazione nazionale.  

Quanto sopra considerato si chiede all’operatore in indirizzo di adeguare il Progetto di 

riparazione del danno ambientale presentato il 20 novembre u.s. secondo le indicazioni fornite 

dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale nell’allegato Report CRE-DAN n. 

15/2020. 

Si chiede, altresì, alle Amministrazioni in indirizzo di trasmettere eventuali osservazioni al 

riguardo, per quanto di propria competenza.  

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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